
Legg e  regio n a l e  20  gen n a i o  200 0 ,  n.  2  (BUR  n.  8/20 0 0 )

AD DE STRAME NTO  E  ALLE NA ME NTO  DEI  FALCHI  PER
L'ESERCIZIO VENATORIO ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà .

1. L'addes t r a m e n t o  e  l'allenam e n to  per  uso  venatorio  di
falchi  sono  disciplinati  dalla  presen t e  legge  in  conformit à  alle  leggi
vigenti,  nel  rispet to  delle  convenzioni  internazionali,  delle  diret t ive  e
dei  regolame n t i  comunita r i .

Art.  2  - Regi s tro  dei  falcon i er i .

1. I  falconieri  sono  tenuti  a  realizzare  un  corre t to
addes t r a m e n t o  dei  falchi,  nonché  mantene r l i  in  allenam e n to  ed
esercizio  di  volo.

2. È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  il  regist ro
regionale  dei  falconie ri,  suddiviso  in  sezioni,  in  cui  sono  iscrit ti  i
falconie ri  residen ti  nella  Regione.  ( 3) (4) 

Art.  3  -  Modal i tà  ed  effe t t i  dell'i s cr iz io n e  al  Regi s tro  dei
falcon i er i .

1. Ai  fini  dell'iscrizione  al  regis t ro  di  cui  all'ar t icolo  2,  il
falconie re  deve  presen ta r e  un  dettaglia to  progra m m a  di
addes t r a m e n t o  e  allenam e n to .

2. Il  falconiere  deve  inoltre  comunica re  alla  Regione  una  o
più  località  ove  eserci ta r e  al  volo  i  falchi,  allegando  il  consenso
scrit to  del  proprie t a r io  o  del  titolare  di  altro  dirit to  reale  o  personale
di  godimento  del  fondo  di  eserci tazione,  nonché  il  periodo  di  utilizzo
del  falco  stesso.  (5)

3. Con  l’iscrizione  al  regis t ro  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo
2,  il  falconie re  viene  altresì  autorizzato  dalla  Regione  ad  addes t r a r e
ed  allenare  i  falchi  duran te  l’intero  periodo  dell’anno,  con  divieto  di
cattu r a  di  fauna  selvatica  limitata m e n t e  ai  periodi  e  laddove  non  è
previsto  l’abbat t ime n to ,  nelle  zone  di  cui  all’ articolo  18  comma  1
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  nonché  a  par tecipa re
alle  gare  o  alle  prove  cinofile  di  cui  al  comma  3  del  medesimo
articolo.  (6) (7) 

3  bis.  La  Regione  autorizza  l’istituzione  di  apposite  zone  con
periodi  per  l’addes t r a m e n t o  e  l’allename n to  dei  falchi,  accompa g n a t i
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anche  dai  cani,  con  l’abba t t ime n to  di  fauna  di  allevame n to
appar t e n e n t e  a  specie  cacciabili.  (8) 

3  ter.  La  Regione  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  può
avvalersi  dei  falconieri  regist ra t i  ai  sensi  dell’articolo  2  in  possesso
di  requisi ti  specifici  a  svolgere  attività:

a) di  controllo  di  cui  all’ articolo  17   comma  2  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  fatta  eccezione  per  la  esecuzione
di  piani  di  abbat t ime n to;  (9) (10 ) 

b) di  riabilitazione  dei  rapaci  in  difficoltà  di  cui  all’articolo  5  della
legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50.  (11 )

Art.  4  - Vigilanz a  e  applicaz i o n e  delle  sanzio n i .  ( 12 )  

1. L’attività  di  controllo  e  di  vigilanza  sull’applicazione  della
presen t e  legge  spet ta  al  Servizio  regionale  di  vigilanza  istituito
dall’articolo  6  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”.

Art.  5  - Sanzio n i .

1. É  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  52,00  a
euro  312,00  (13 ) :

a) chiunque  addes t r a  o  allena  falchi  senza  esse re  iscrit to  nel
regist ro  di  cui  all’articolo  2;

b) chiunque  addes t r a  o  allena  falchi  fuori  dei  siti  indicati  nel
progra m m a  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  3  o  delle  zone  di  cui  al
comma  3  e  3  bis  (14 )  del  medesimo  articolo.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .

1. Per  gli  oneri  relativi  all'ese rcizio  delle  funzioni  att ribuite
dalla  presen t e  legge,  le  Province  utilizzano  i  fondi  annualm en t e
stanzia ti  sul  capitolo  n.  75054  del  bilancio  regionale.

Art.  7  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi
dell’ articolo  44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo
alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.





1 () Con  sentenza  n.  468/1999  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  non
fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  della  presen t e  legge  (nel
testo  come  approva to  con  la  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2).

2 () Il  Governo  ha  impugna to  avanti  alla  Corte  costituzionale  con  ricorso
n.  51/2019  (G.U.  1°  serie  speciale  n.  24/2019):
a)  l’art.  1,  comma  1,  lett.  b),  con  il quale  nel  sostitui re  la  previsione  di  cui
al  comma  3  dell’art .  3  della  legge  regionale  2/2000  e  “nel  dispor re  senza
limiti  temporali  ed  in  tutto  il  terri torio  regionale,  l’addes t r a m e n t o  ed  il
volo  del  falco,  senza  contes tualme n t e  prevede rn e  il  “divieto  di
predazione”,  non  offre  adegua t a  garanzia  di  rispet to  della  norma tiva
nazionale  quanto  alle  specie  cacciabili  e  ai  relativi  periodi  di  caccia,  non
risultando  possibile  distingue r e  agevolment e  tra  attività  di  mero
addes t r a m e n t o  ed  esercizio  dell’attività  venato ria  in  senso  stre t to”  così
ridondan do  in  una  violazione  dell’ar t .  117,  comma  secondo,  lett.  s)  della
Costituzione;

b)  l’art.  1,  comma  1  lett.  c),  con  il  quale,  preveden do  che  la  Regione  può
avvalersi  di  falconieri  regist r a t i  in  possesso  di  requisiti  specifici  a  svolgere
attività,  tra  l’altro  “di  controllo  di  cui  all’art .  17,  comma  2  della  legge
regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  di  altri  piani  di  controllo  o  di  dissuasione  di
specie  invasive”  si  viola  la  previsione  dell’ar t .  19,  comma  2  legge  157/1912
che  pur  delegando  alle  regioni  il  controllo  della  specie  di  fauna  selvatica
anche  nelle  zone  vietate  alla  caccia,  individua  i  sogget t i  autorizza ti
all’esecuzione  di  piani  di  abba t t ime n to  con  una  elencazione  tassa tiva  e
vincolata ,  in  cui  non  sono  inclusi  i caccia tor i,  e  tali  sono  anche  i falconieri ,  che
non  siano  proprie t a r i  o  condut to r i  dai  fondi  interes s a t i  dei  piani  medesimi.  

3 ()  Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30

4 () Ai sensi  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  8  febbraio  2019,  n.  6:
“Art.  3  - Norma  di  prima  attuazione.

1. I  falconieri  che  risultino  già  iscrit ti  presso  le  amminis t r azioni
provinciali  o  la  Città  metropoli tana  di  Venezia,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2
comma  2  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2,  sono  iscrit ti
d’ufficio  al  regist ro  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.”.

Peral t ro  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  regionale  8  febbraio  2019,  n.  6:  
“Art.  4  - Norma  transi to ria .

1. Continua no  a  trovare  applicazione  le  disposizioni  di  cui  all’articolo
11  della  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30  “Riordino  delle  funzioni
provinciali  in  mate ria  di  caccia  e  pesca  in  attuazione  della  legge  regionale
30  dicembre  2016,  n.  30,  nonché  conferime n to  di  funzioni  alla  provincia
di  Belluno  ai  sensi  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25”.”

5 () Comma  sostitui to  da  letter a  a)  comma  1  art.  1  della  legge  regionale
8  febbraio  2019,  n.  6.  In  precede nz a  modificato  da  lettera  a)  comma  2  art.
5  della  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole:
“alla  Provincia”  con  le  seguen ti :  “alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico- venatoria”.

6 () Comma  sostitui to  da  lette ra  b)  comma  1  art.  1  della  legge  regionale
8  febbraio  2019,  n.  6.  In  precede nz a  modifica to  da  letter a  b)  comma  2  art.
5  della  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole:



“dalla  Provincia”  con  le  seguen ti :  “dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate ria  faunistico- venatoria”.

7 () Il  Governo  ha  impugna to  avanti  alla  Corte  costituzionale ,  con
ricorso  n.  51/2019  (G.U.  1°  serie  speciale  n.  24/2019),  l ’art.  1,  comma  1,
lett.  b),  con  il quale  nel  sostituire  la  previsione  di  cui  al  comma  3  dell’ar t .
3  della  legge  regionale  2/2000  e  “nel  dispor re  senza  limiti  temporali  ed  in
tut to  il  terri torio  regionale,  l’addes t r a m e n t o  ed  il  volo  del  falco,  senza
contes tual me n t e  prevede r n e  il  “divieto  di  predazione”,  non  offre
adegua t a  garanzia  di  rispet to  della  norma tiva  nazionale  quanto  alle
specie  cacciabili  e  ai  relativi  periodi  di  caccia,  non  risultando  possibile
distingue r e  agevolmen t e  tra  attività  di  mero  addes t r a m e n t o  ed  esercizio
dell’attività  venatoria  in  senso  stre t to”  così  ridondan do  in  una  violazione
dell’ar t .  117,  comma  secondo,  lett.  s)  della  Costituzione.

8 () Comma  inseri to  da  lettera  c)  comma  1  art .  1  della  legge  regionale  8
febbraio  2019,  n.  6.  

9 () Il  Governo  ha  impugna to  avanti  alla  Corte  costituzionale  con  ricorso
n.  51/2019  (G.U.  1°  serie  speciale  n.  24/2019),  l’art.  1,  comma  1  lett.  c),
con  il  quale,  preveden do  che  la  Regione  può  avvalersi  di  falconieri
regis t r a t i  in  possesso  di  requisiti  specifici  a  svolgere  attività,  tra  l’altro
“di  controllo  di  cui  all’art .  17,  comma  2  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  di  altri  piani  di  controllo  o  di  dissuasione  di  specie  invasive”
si  viola  la  previsione  dell’ar t .  19,  comma  2  legge  157/1912  che  pur
delegando  alle  regioni  il  controllo  della  specie  di  fauna  selvatica  anche
nelle  zone  vieta te  alla  caccia,  individua  i  sogget t i  autorizzati
all’esecuzione  di  piani  di  abbat tim en to  con  una  elencazione  tassa t iva  e
vincolata ,  in  cui  non  sono  inclusi  i  caccia to ri ,  e  tali  sono  anche  i
falconie ri ,  che  non  siano  proprie t a r i  o  condut to r i  dai  fondi  interes s a t i  dei
piani  medesimi.  

10 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50”  le  parole  “,  fatta  eccezione  per  la  esecuzione  di
piani  di  abbat t ime n to”  e  ha  soppresso  le  parole  “di  altri  piani  di  controllo
o di  dissuasione  di  specie  invasive”.  

11 () Comma  inseri to  da  lettera  c)  comma  1  art .  1  della  legge  regionale  8
febbraio  2019,  n.  6.  

12 () Articolo  sostitui to  da  comma  3  art.  5  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.

13 () Alinea  modifica ta  da  letter a  a)  comma  1  art.  2  della  legge  regionale
8  febbraio  2019,  n.  6  che  ha  sostitui to  le  parole:  “da  lire  100.000  a  lire
600.000”   con  le  parole:  “da  euro  52,00  a  euro  312,00”.

14 () Letter a  modificata  da  lette ra  b)  comma  1  art.  2  della  legge
regionale  8  febbraio  2019,  n.  6  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole:  “comma
3”  parole:  “e  3  bis”.
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